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LEMMI MARGIOTTA E 

Il comm. Margiotta promette di mandare - 
all'Italia Reale parecchie lettere intorno ad 
Adriano Lemmi. Intanto riproduciamo la pri- 
ma interessantissima già apparsa nell'Italia 
Reale : 

Londra, 14 dicembre 1894. 

Ill.mo sig. Direttore, 

Una mia illustre amica cattolica inglese 
colà residente, è incaricata di farle perve- 
nire la presente e l'articolo pel sommo 
Lemmi, in essa contenuto. 

Di quando in quando le manderò delle 
corrispondenze per la stessa intermediaria, 
non potendo dare a nessuno il mio preciso 
indirizzo, perchè se Lemmi lo sapesse, non 
mancherebbe di farmi assassinare. Ne è ben 
capace, dopo tutti i misfatti che lo resero 
celebre nella storia dell’umanità. 

Il farabutto è distrutto completamente in 
Francia e nel Belgio, dove ho più attivato 
la campagna ; a Lei ed agli altri amici di 
cooperare per? distruggerlo anche in Italia, 
che disonora della sua infame presenza. 

@ stringo cordialmente la mano. 

Suo dev.mo 

Comm D.r DomeNICO MARGIOTTA. 

Illmo signor Direttore, 
Il gram Lama Adriano Lemmi, dopo avere 

esercitato un pò tutte le professioni, comin- 
ciando da. quella di svaligiatore di case 
(vedi furto Grand-Boubagne, a Marsiglia, e 
finendo a quella di lava piatti a Stambul, 
di masseur a Pera, e di rivenditore di un- 
guenti depilatori, vuole finalmente riabili- 
tarsi. Ciò lo indusse ad inventare una nuova 
rofessione: quella di corrispondente ..... 
ollato. 
Infatti, è ormai Ia 2.a volta che il cava- 

liere di Marsiglia manda delle corrispon- 
denze su carta bollata, per ministero d’ u- 
sciere, ai giornali quotidiani di Bruxelles, 
dove spesso vedono la luce i miei scritti. 

Perchè non manda carta bollata ai gior- 
‘nali quotidiani di Francia che non conten- 
gono giornalmente articoli miei? La ragione 
è che lo svaligiatore di case sarebbe ivi ac- 
colto... a pedate, anche se si servisse d’ u- 

e0000 

E° inutile dire che il Patriote prima di 
ubblicarla, mi chiese informazioni e con- 

sigli, ed io lo premurai di dar Iuce alla 
tenebrosa corrispondenza dell’intruso di 
Palazzo Borghese, facendola seguire dalla 
mia risposta, Pubblicata nel n. del 9 cor- 
rente e che qui traduco pel vestro ottimo 
ior ì Conte Londra, 6 dicembre 1894, 

Signor Direttore del PATRIOTE 
Bruxelles, 

Ricevo oggi copia della seconda lettera 
che il giudeo Adriano Lemmi vi notificò 
per usciere, a meno che non dobbiate allo 
zelo del conte Goblet d’ Alviella questo 
sfoggio di corrispondenza su carta bollata, 
Seco per ]a seconda volta una spesa di 

lire 29 e 30 centesimi, ed il rinnegato di 
Stambul non è tanto prodigo.... Veramente 
io credo che ji) Supremo Consiglio del Bel- 
gio, per trattenere lo smembramento delle 

sue truppe, ottenne questa seconda dichia- 
razione dell’illustre Lemmi, salvo a pagarne 
la spesa prelevandola sul tronco della 
Vedova. Ni 

Ma, caro Direttore, che dirò di più di 
quello che ho già detto? Debbo io replicare 
perchè il gran Lemmi replica? Ciò che salta 
agli occhi di tutti, è che Goblet d’Alviella 
avendo negato, io gli }anciai una triplice 
sfida, con sanzione pecuniaria, ed il F.. 
Goblet battè in ritirata, 

E' anche chiaro come ja luce che Sire 
Adriano fa la voce grossa nel Belgio e non 

si fa sentire in Francia dove il mio volume. 
fu pubblicato e dove egli pretende di non 
aver subìto tondanne. Caro ‘ed innocente 
agnellino ! 

Ma, non è tutto: sì constata infine che 
l eroe di Marsiglia afferma che sul consiglio 
dei suoi amici lasciava dire qualunque cosa 
sul suo conto, e che per Conseguenza io ho 

avuto il privilegio di farlo strillare sotto il 
ferro rovente col quale ‘l'ho segnato. 

Dopo ciò non ho quasi bisogno d’aggiun- 
| gere-che mantengo la perfetta esattezza di 
quanto ho scritto e firmato, e che disprezzo 
sovranamente le minaccie del degno disce- 
polo e successore dell'assassino n carcere 
Giuseppe Mazzini. Le' sue insinuazioni vi- 
vigliacche non arrivano. all’ altezza. dello 
sprezzo che per lui sento in cuore; il mio 
certificato di penalità qual neve bianco ed 
i certificati di perfetta. onorabilità, che ho 
pubblicati in testa della mia opera, ‘per 
rispondere anticipatamente ad una campa- 
gna di calunnie lemmiane, attestano che 
nessun dottor Gran-Boubagne nè altri mai 
sono stati da me svaligiati: 

Finalmente il sommo povtefice della Mas- 
soneria che, secondo la sua prima lettera, 
non aveva giammai inteso parlare di me, 
mi attribuisce, nella seconda, molte pere- 
grinazioni. Ciò non ha valore. L’ intruso di 
palazzo Borghese avrebbe scritto. senza 
dubbio una lettera assai più interessaute, 
se ci avesse raccontato i viaggi degli alti 
massoni americani, che non sono negabili, 
presumo! e sopratutto la visita che egli 
ricevè da Miss Vauhas, il 19 aprile ultimo, 
perchè tutti avranno notato che ne Lemmi, 
nè Goblet, sì verbosi a mio riguardo, non 
osano far motto contro. ]' ex-gran maestra 
di Nuova-York. Veramente li terrebbe essa 
tutti in un pugno, come afferma? All’odioso 
che lo rendeva gà celebre, Lemmi colla 
sua lettera severamente giudicata dalla 
stampa francese, gittò su di sè: stesso anche 
il ridicolo. 

Gradite, signor Direttore, i miei più ri- 
spettosi sentimenti. 

Comm. D.r DomENICO MARGIOTTA. 

La. Massoneria “ implicata ,, 

L'Eco d' Italia fa giuste riflessioni: 
«Era, dice, inevitabile. In ogni losca 

faccenda, in ogni affare equivoco, in ogni 
imbroglio, in ogni cabala, iu ogni porche- 
ria, la Loggia deve figura«e, e figurare al 
primo posto. - 

«In questo pantano dei plichi la sinistra 
figura del tabaccaio di Palazzo Borghese 
spicca come la più imbrattata dal fango 
panamista, 

< Adriano Lemmi è a capo. della grossa 
schiera dei massoni che sui denari del po- 
vero Pantalone han fatto il vecchio giuo- 
chetto liberale del « piglia tu che piglio io. » 

« Si vede che il grande Oriente ha biso- 
gno di denari non meno grandi. Non han 
bastato i famosi tabacchi, non tutte le altre 
succhiate di sangue, permesse alla onnipo- 
tente massoneria, alla piovra infaticabile 
dai mille tentacoli aggrappati a quasi tutti 
i grossi appalti, a quasi tutte le grasse 
imprese. 

< No, bisognava mettere a contribuzione 
le sorgenti stesse del denaro, le Banche. 

<« Ed ecco il nome di Adriano Lemmi, o 
isolato o in connubio finanziario con qual- 
che signora, apparisce nelle carte. pubbli- 
cate del plico Giolitti per una somma rile- 
vantissima — che fa sospettare di una cifra 
totale (Dio sa se la conosceremo mai 1) ad- 
dirittura enorme, sbalorditoria, panamistica. 

« Ma, badate, il signor Lemmi si querela 
perchè dichiara essere stato vittima di una 
calunnia. 
«Uhm! alle sedicenti querele del gran 

maestro ‘ci siamo avvezzi!. Venne fuori la 
tremenda accusa della sua. condanna per 
furto a Marsiglia — fu denunziata una im- 
mane brictonata sui tabacchi — il Mar- 
giotta ha pubblicato una biografia lem- 
miana che insieme alle. note lettere della 
luciferiana Diana Vaughan, mostra in Lem- 
mi il classico tipo del delinquente: — eb» 
bene, dove sono finite. le. querele. dell’ ec- 
celso Adriano?! 

« Perciò quando si sente dire che Lemmi 
dà querela si ride come quando si sente 
Crispi che paga i giornali del suo. 

« Attorno alla imbrattatissima figura del 
capo massone, scorgonsi. non meno sporci- 
ficate altre principali figure massoniche, 
cominciando dai rosacroce della famigerata 
commissione dei Sette, presieduta da quel cavaliere Kadose del Mordini. Quella egre- 
gia Commissione aveva dunque sopratutto 
cercato di salvare i massoni compromessi, 
cominciando da Lemmi! Già Imbriani ha 
preso in fallo il Mordini davanti alla Ca- 

{ i 
| 
| 

mera quando lo convince di aver fatto 
tacere i documenti Fazzari, 

«Ma non finitemmo più a numerare i 
massoni «implicati». Ci basti solo ram- 
mentare che Crispi, implicatissimo, è un 
pezzo grosso della massoneria, è. il braccio 
destro di Adriano Lemmi, è anzi la perso- 
nificazione del massonismo nel governo ita- 
liano. 

« Crispi è personalmente e cumulativa- 
mente troppo compromesso in tutti i sensi 
perchè possa svincolarsi dalla massoneria. 
Il giorno che — dato e non concesso — lo 
tentasse davvero, la. massoneria lo strito- 
lerebbe in un. colpo, come stritolerebbe 
certe altre persone. e certe altre cose se 
tentassero svincolarsi da lei. 

« Si ha dunque bel tempo di aspettare la ' 
conciliazione da parte d'un Crispi! » 

L'Eco d’ Italia prosegue: 
» Quando Mordini dichiarò l’altro giorno 

alla Camera di aver ricevuto da Fazzari i 
documenti posseduti ora da Giolitti, ma 
che li rifiutò per patriottismo, scoppiarono 
disapprovazioni e risate frenetiche tali che 
la sua. voce ne fu coperta. 

« — Il patriottismo sta molto più in alto 
— gli gridò Imbriani, — di quelli che spe- 
culano sulla patria!» 

« Ora sapete voi chi e che cosa è Mor- 
dini? E° non solo 33, ma un membro del 
Grande Oriente! Ceci explique cela. 

«In questo losco affare, come in tanti 
altri, abbiamo dunque noi dell’ Eco ripor- 
tato un vero trionfo perchè ci giridò il don 
senso. Abbiamo infatti sempre detto fin dal 
primo giorno e mon. da iert: badate che 
non se ne saprà mai un nulla, Gatta. ci 
cova! E la gatta covava; ma, si sa, talvolta 
anche i micini riescono ciechi, e le ciam- 
belle senza buco. Quando venne fuori più 
rgcentemente l’affare Giolitti, dicemmo sem- 
pre: a Giolitti non si torcerà un capello, e 
se lo si provocherà, nascerà il cadeldiavolo. 
Precisamente quello che è accaduto. E non 
è ancora tutto! La rea megera cercherà si 
di abbaiare, di mettere di nuovo tutto il 
segreto di Pulcinella sotto, la campana di 
vetro nero del pappatriottismo *. ma ormai 
altro che segreto di Pulcinella; lo sanno 
anche i cretini più cretini della Val d'Aosta. » 

E infine illustra la rubrica Lemmi a 
questo molo: 

« Tanto perchè non si prenda abbaglio e 
si faccia al G.. Tab... maggiore appunto di 
quello che si merita, riferiamo a parte le 
partite che egli aveva sul libro mastro del 
troppo generoso Tanlongo : 

22 febbraio 1889 date al go- 
vernatore della Banca, cioè Tan- 
longo (è il cassiere che parla), 
per Adriano Lemmi L. 30,000 

12 marzo 1889 date al gover- 
natore della Banca per Adriano 
Lemmi . » 20,000 

22 marzo 1889 date al gover- 
natore della. Banca. per Adriano 
Lemmi \ » 20.000 

2 aprile 1889 date al governa- 
tore della Banca per Adriano 
Lemmi » 20.000 

9 maggio 1889 date al gover- 
natore della Banca per Adriano 
Lemmi e per la signora Lina Crispi » 20,000 

Dato (senza data) al governa- 
tore della Banca per Adriano 
Lemmi » 30.000 

Totale L. 140,000 

« Sono 140 mila lirette (di cui 20 mila 
con la signora Lina) che il signor Lemmi 
si è patriotticamente intascate. 

« E bisogna confessare che è stato ancora 
discreto. Dal momento. che poteva preten- 
dere magari tre milioni (i massoni fanno 
tutto per tre), che cosa sono 140 mila li- 
raccie ? » 

E sì che è noto che i documenti, più 
compromettenti furono soppressi ! 

Ma si richiamino i milioni guadagnati col 
tabacco, e .ci sarà da edificarsi! 

Il battesimo civile 

La stupida scimmiottatura dei sublimi 
riti e dell'amministrazione dei Sacramenti | 
della Chiesa Cattolica, che si appella dat- 
tesimo civile, minaccia di riuscire come 
l'altra buffonesca parodia della prima Co- | 
munione civile. 

L'altro giorno si doveva fare a Parigi la 
stolida cerimonia del battesimo civile, 

Passa un’ora, e nessuno sì presenta: ne 
passano due, e niuno viene: ne passano tre, 

e sempre deserto è il loco. Finalmente dopo 
tanto aspettare, si potè battezzare civil- 
mente due fanciulli, colà portati in virtà 
di qualche franco. 

Se ora vivesse Darwin, sempre più jsi 
confermerebbe nella sua teoria, che l’uomo 
discende dalle scimmie. Quali scimmioni 
completi non ravviserebbe egli nei bdatfez- 
‘santi civili ! 

I CATTOLICI IN UNGHERIA 

In questa settimana i Vescovi ungheresi 
si uniscono, dietro l’invito del Cardinale 
Vaszary, per accordarsi intorno all’ atteg- 

, giamento da, tenersi in faccia. alle nuove 
‘ Jeggi. Se le rimostranze fatte dai Vescovi 
| al Govertio (dice il Vaterland di Vienna), 
se il memoriale da loro presentato al So- 
vrano, se la loro op osizione nella Camera 

dei Magnati. non ebbero 1] effetto sperato, 

il loro appello al clero e al popolo troverà 
sicuramente ascolto, e trusformerà la vita 
pubblica dell’ Ungheria. 

Nella lotta scatenatasi adesso tra Cristo 

e Belial (prosegue lo stesso Vaterland) i 
Vescovi non esiteranno un istante a pren- 
dere quella posizione che è loro prescritta 
dal dovere inerente al loro giuramento, e non 
si lasceranno smuovere lalla minaccia della 
confisca dei beni ecclesiastici fatta dai ra- 
dicali. E in questo fedele adempimento dei 
loro doveri essi. avranno al loro fianco i 
magnati cattolici. I Conti Zichy ed Ester- 
hazy telegrafarono in questi giorni. ai eat- 
tolici di Vienna: « Iddio esaudirà le co- 
muni preghiere: questa è la nostra fiducia » 
— I magnati cattolici mantengono il loro 
programma d’ azione tenuto sin qui — ecco 

l’ assicurazione che giunse da. Budapest. 
E i cattolici con essi non s'indurranno 

mai, tra. il sentimento del dulore che li 
opprime, a lasciar libero il campo ai ne. , 
mici della fede, che son pure i nemici del 
trono. ; È 

La parola d’ordine dei cattolici, dice 
bene il Vatferland, come era prima, tale. 
resta oggi: Lotta incessante contro il ma- 
trimonio civile e contro le. leggi 
ecclesiastiche. 

Con questa lotta i cattolici favoriranno 
\ senz'altro la causa della religione e del 
trono. 

Quelli che hanno salutata con maggior 
giubilo la notizia di lunedì furono gli ade- 
renti di Kossuth; e il C. Karolyi illuminò 
quella sera stessa il suo alazzo a Pest. 

Se ne tenga il gorerno e il partito. libe- 
rale della buona alleanza! 

Ponga pur fine Wekerle a tutto il fsuo 
piano: 1 cattolici 3’ addolorano, ma,non te- 
mono. I due residui progetti di legge che 
vennero respinti dai Magnati finiranno col- 
l'essere accettati. Già |’ ufficioso Pester- 
Lloyd lo ha annunziato. «I due disegni 
« politico-ecclesiastici che ancora restano - 
« devono ormai esser prontamente evasi, 
« giacchè è una necessità politica che | a- 
« zione politico-scclesiastica abbia il suo co- 
«ronamento. Da ciò dipende il ritorno 
« d’una situazione normale. » 

E' sempre la parola magica che viene 
adoperata, la mecessità politica, come già 
la ragion di Stato, e la s1 eccentua ancora 
una. volta. perchè i Magnati si arrendano e | 
approvino ciò che han riprovato, la liberta 
d'ogni culto e | equiparazione degli ebrei, 
perchè così la situazione sia una volta mor- 
male! 

Chi sa che un bel giorno non si proclami 
necessità politica anche |’ abolizione del 
dualismo e l'indipendenza dell’ Ungheria 
alla kosuttiana! Carlo Eòtwos, in quella 
sera che si fece gazzarra a Budapest, fat- 
tosi, alla finestra. arringò la folla e disse 
fra le altre cose che il medesimo zelo che 
dimostrarono gli ungheresi. pel. consegui- 
mento delle ultime. leggi dovranno manife- 
starlo anche per ottenere 7 endipendenza 

1 del paese. so 
Avete capito, Francesco Giuseppe ? 

Un umanitario deoreto di Nicola Il 

Un decreto imperiale sospende l'invio in | 
‘ Siberia dei condannati politici, i quali sa- 

| ranuo invece mandati d'ora in poi alle car- 

politico=- 

ceri delle rispettive provincie. 15% 
È L'esilo «in via amministrativa » che fi- — 
\ nora era in arbitrio della polizia, lovrà es- 

; sere controllato e contermato dal ministero, — 
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I nemici della Germania 

Il Vaterlana racconta che un ispettore 
scolastico in una scuola di Brisgua, diresse 
a uno scolaro le seguenti domande, cui 
furono date le seguenti risposte : 

mania ? | 
— I francesi. 
— E quali ancora? 
— I russi. 
— E quali sono i suoi nemici interni? 
— I prussiani, 
L'ispettore scolastico non fece più nes- 

sun’ altra interrogazione. 
Ade 

Zola reduce da Roma 

Appena giunto a Parigi, il signor Zola 
sì è subito fatto intervistare da un redat- 
tore del Temps. , 
Si è da prima maravigliato dei commenti 
che sono stati tatti sul suo viaggio a Roma. 
Aggiunge che fu cordialmente ricevuto nelle 
grandi famiglie romane. Saremo curiosi di 
sapere quali furono queste grandi famiglie 
romane. Si vede che 11 signor Zola prosegue 
nel suo solito sistema storico: quello cioè 
di non dire mai la verità 

Egli ha quindi sentito il bisogno di rin- 
graziare Roma e l'Italia, e questi ringra- 
ziamenti non poteva esprimerli che al re 
Umberto, il quale rappresenta la nazione 
italiana agli occhi dell’'estero. Solamente 
agli occhi dell’ estero ? 

Ha poi fatto un grande elogio della re- 
gina Margherita. Fortunatamente che que- 

. Sta augusta Signora merita altri elogi da 
altre persone. 

Finalmente ha annunziato che porta da 
‘ Roma molti documenti: si metterà subito 
al lavoro, e fra un anno pubblicherà un 
libro intitolato Roma. 

Così avremo Za quarta Roma. Così alla 
Roma di Romolo e Remo, e alla Roma di 
Pietro e. Paolo, si aggiungerà la Roma 
della breccia e la Roma di Emilio Zola.j ; 

‘Vedremo se spunterà la quinta Roma. 
*..° Quante Rome! Con tante Rome, Roma è 
"E duo in continuo sfacelo. 

ati 

" Siamo raffreddati? Succhiamo Ovoid. 

‘IL RIPOSO DOMENICALE 

.__I Courrier des Etats Unis reca la se- 
guente notizia: 

Il Consiglio municipale di Chicago ha 
"votato a grande maggioranza una nuova 
—* ordinanza che proibisce l’apertura delle 

‘botteghe nella Domenica. 
L'apertura delle macellerie e delle far- 

macie è permessa, ma fino alle 10 del mat- 
tino, Le botteghe dei barbieri debbono es- 
sere chiuse all’ ora stessa. » 

La Commmissione del lavoro in Inghil- 
terra ha fatto un'inchiesta per rilevare 
come e quanto è osservato il riposo festivo 
sopra diciasette arti, o mestieri, 

Ha rilevato che per questi vi sono 2,200 
stabilimenti e in essi sono impiegati 489,383 
operai. 

Ora sopra 489,383 solamente 12,705 la- 
vorano alla Domenica: questo darebbe la 
proporzione che, sopra cento operai, tre 
soltanto lavorano in Domenica, mentre 97 
se ne astengono.' 

Sono esempî cotesti che paesi protestanti 
danno a tanti paesi cattolici. E gli Stati 

‘| paesi più ricchi del vecchio e del nuovo 
‘ mondo. 

E' sempre vero, che, cercato il regno di 
Dio e la sua giustizia, tutto il resto viene 
dato. 

ITALIA 

Bergamo — La fine orribile di tre crea- 
ture — Un gravissima disgrazia ha fatto racca- 
pricciare la popolazione del Comune di Serina 
(Bergamo). Certa Maria Cavagna ponendo a dor. 
mire una sua figliuoletta di quattro anni, non si 

. accorsa di una favilla uscita dallo scaldaletto. 
Qualche tempo dopo, all’acre fumo che usciva 
dalla stanza, la madre spaventata accorse, e trovò 
la culla trasformata in braciere, dove crepitavano 

«gli avanzi della sua creaturina Accorse il ma- 
Tito, accorse gente; si trovò che anche le due fi- 

letto grande, erano asfissiate!- 

I due sventurati genitori sembrano ‘impazziti; 

dalle braccia serrate i cadaverini. 

Volterra — Aenaudo al peniteaziario 
= L’ex-soldato del 27. artiglieria, Pietro Re- 
naudo, è giunto al penitenziario di Volterra. 

Nel più grande e sicuro penitenziario d’Italia 
.il Renaude rimarrà per cinque anni segregato in 
cella col vitto ‘ordinario: due minestre e seicento 
‘grammi di pane al giorno. 
«A senso del regolamento dei fpenitenziarii rice- 
‘verà un bicchiere di vino soltanto in tre ricor 

renze dell’anno: la Pasqua, il giorno dello Sta- 
tuto e il Natale. 

Sarà ammesso a prendere aria per venti mi- 

— Quali sono i nemici esterni della Ger-_ 

senza poter mai comunicare nè con gli altri de- 
tenuti, nè con estranei. 

Se durante questi primi cinque anni di segre- 
gazione manterrà buona eondotta, potrà poi es- 
sere adibito ai lavori nelle officine del peniten- 
ziario, anche come apprendista. 

Solo in caso di constatata malattia gli sarà con- 
cesso di lasciare la cella. per passare all’ infer- 
meria. ì 

ES'THEIRO 

Austria=Ingheria — Duca che truf- 
fa per 50,000 lire di brillanti — Certo Gragnet 
d’ Orleans, spacciandosi pel duca d’ Orleans, pre- 
tendente al trono di Francia, aveva ritirato dal 
gioielliere Wagner di Vienna per cinquantamila 

| lire di brillanti, 
Scoperta la t1uffa, lo pseudofOrleans fu arrestato. 

Francia — Un operaio che vince 500,000 
lire — Il premio di 500,000 franchi nella estra- 
zione del 15 dicembre corrente, sulle Obbligazioni 
del Canale di Panama, è stato. vinto da un gar- 
zone fornaio, certo Chamba:lin, lavorante presso 
un suo gio nel sobborgo Saint-Honoré, 

Si direbbe che anche la fortuna si dimostra 
propizia agli uperai. 

SLI EMERITO: Di 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINOIA 
Tricesimo, 19 dicembre 1894. 

Esereizi spirituali 
Oggi in questa Pieve illustre ebbero ter- 

mine gli Esercizi spirituali dati al popolo 
nel corso di 11 giorni. 

Senza perdermi in minuti particolari, mi 
contento a dire che il concorso dei fedeli 
alle sacre istruzioni e funzioni fu sempre 
numerosissimo, imponente. E a provare il 
gran bene operato bastava vedere i molti 
confessionari per sei giorni continui asse- 
diati da turbe insolite di penitenti, Le 
Comunioni poi sorpassarono le cinquemila. 

Se tutti si persuadessero dei frutti salu- 
tari che arreca una santa Missione, do- 
vrebbero certo imitare il popolo sempre 
fedele di Tricesimo, che se ne seppe av- 
vantaggiare con ammirazione di tutti. 

La lode principale è dovuta al Rev.mo 
D. F. Masini, parroco benemerito di Poz- 
zuolo, che da valente Missionario sostenne 
le apostoliche fatiche con tanto zelo, da 
lasciare di sè una cara impressione fra 
questo popolo, che accoglieva sempre atto- 
nito e commosso le sue parole. Una lode, 
una bella lode ancora a quella perla di 
sacro pastore che è il venerato nostro pie- 
vano, il qualo colla missione di questi giorni 

‘ha procurato tanto bene alle anime dei 
suoi figli. Ma ne sia gloria sopratutto’ a 
Dio che fe’ sentire la sua voce forte’ e 
soave, e trionfò sul cuore di tanti. “i 

Palmanova, 20 dicembre 1894. 

Alle 3 pom. del 18 corr., giungeva in 
‘questa stazione ferroviaria, proveniente da 
Mantova, per la via di Portogruaro, la sal- 
ma della pia signorina Alice Putelli, figlia 
del defunto cavaliere Giuseppe dottor  no- 
taio di Palmanova, morto quivi dieci anni 
fa in famiglia. La accompagnava il di lei 
fratello sig. Raffaele Putelli, prof..di belle 
lettere, bibliotecario civico in Mantova. Alla 
stazione erano a ricevere la salma, diversi 
parenti ed amici di famiglia, questo Arci- 
prete con un’ altro sacerdote. E presa la 
via del Cimitero, il cadavere, sulla cui bara 
stavano quattro bellissime corone di fiori 

| freschi, venne messo nella tomba del proprio 

Uniti d'America e l’ Inghilterra sono i due ' 

gliuoline che dormivano nella stessa stanza in un ‘ 

‘a stento, dopo molte ore, si potò strappar loro ’ 

| 
} 

«nuti ogni giorno nel corridoio faori della cella 
DI 

padre come la pia defunta avea vivamente 
‘desiderato. 

? PAL 

Stamane, alle 4, moriva il sig. Benedetto 
‘Tramontini; aveva 80 anni compiuti. 

È D. S. 
de red 

Cose di I casa 8 varietà 

CRESIMA 
Domenica 23 dicembre, Sua Ecc. : 

Offerte eonsegnate al nostro ufficio e da 
trasmettersi alla li.ma Curia Arcivescovile: 

Parrocchia arcidiaconale di Tolmezzo 
L. 42.54 — idem. di Casanova 1. 4.73 — 
idem. di Caneva l. 5.02 — idem. di Terzo 
e Lorenzaso l. {6.76 — idem. di Cavazzo 
Pieve 1. 14 — Cavazzo 1. 4 — Interneppo 
I. 10 — idem. di Fagagna l. 33 — Piva D. 
Leonardo l. 1. 

IL CIETADINO ITALIANO 
ANNO XVIII 

I nostri amici, i quali entro l’anno 

cì spediranno lire 20 per l’ associa- 

zione al XVIII anno del nostro gior- 

nale, riceveranno per posta un bellis- 

simo ricordo del IV Centenario della 

S. Casa di Loreto, e una copia della 

vita letteraria e delle poesie del 

SANTO PADRE LEONE XIII. È 
un bel volume in VIII grande, di 

pag. XLVII-195, edito dalla tipogra- 

fia del Patronato sulla edizione di 

gran lusso e di soli 100 esemplari. 

1 nuovi associati per l’anno 1895 

che ci avranno spedito 1)’ importo 
dell’ associazione per il nuovo anno, 

riceveranno gratis il giornale da oggi 
al 3! dicembre p. v. 

Se le 20 lire, prezzo d’associazione 
al nostro giornale, si spediranno con 

cartolina-vaglia, pubblicheremo sullo 

stesso giornale un cenno di ricevuta. 
“lic PORSI STI 

, Per la stampa cattolica in Friuli 
Cassetti Dn Giorgio L. 5. 

La giunta municipale 

nella seduta di ieri decise di convocare il 
consiglio venerdì 28 and. alle ore 8 pom. 
per trattare, fra altro, sui seguenti oggetti : 

ln seconda lettura - su. alcune. delibera- 
zione dell’ ultima seduta; su una istanza 
prodotta dalla Società Anonima del Tram 
cittadino, per ottenere che la linea di. Po- 
scolle sia dichiarata facoltativa; sulla co- 
stituzione della commissione annonaria. 

Bollettino della P. |. 

Fomasoni, professore reggente alla scuola 
tecnica di Udine, fu nominato all’ istituto 

‘tecnico di Reggio. 
Un decreto ministeriale apre il concorso 

al posto di professore di disegno e figura 
nell'istituto di B. A. di Venezia. Le domande: 
debbono presentarsi al ministero fino al 
venticinque gennaio. 

Per la signora di campagna 
Nei paesi di arricoltura modello noi tro- 

viamo le voci di Zandlord (Signore di cam- 
pagna) e di landlady (Signora di campagna) 
le quali, oltre all’esprimere una forma di 
attività ivi certo assai più diffusa che non 
tra le razze del mezzogiorno di Europa — 
hanno anche un senso recondito come di 
voci esprimenti una attività nobilmente 
spesa. | 

La donna del Nord, ma sopratutto del 
nord-ovest dell’ Europa, ha diffatti una ca- 

cioè, (non mai l’ostentazione, 
quanto sa di casalingo e di massaio. 

Le nostre lettrici — poichè formano tanto 
onorevole eccezione — ci permetteranno di 
avvertire che se vogliamo trovare una linea 

Mons Pietr’ Antonio Antivari, alle ‘ 
ore dieci, amministrerà la Cresima 
nella Chiesa del Seminario. 

Per i danneggiati dal terremoto 
Offerte pervenute direttamente alla R.ma 

Curia per i danneggiati dal terremoto : 
Parrocchia di Moggio 1. 26 — Cappella- 

nia di Dordolla 1]. 16,30 — Uurazia e Curato 
di Portis 1. 9 — Parrocchia di Coseano I. 6 
— Parrocchia di Gemona 1]. 64 — Cappel- 
lania di Ospedaletto ]. 13 — Cappellania 
di Subit 1. 8 — Parrocchia di Mereto di 

1. 10,50 — Parrocchia di Ipplis IIa offerta 
: 1. 1,60 — Cappellania di Passons 1. 14,59 

— Parrocchia di Rosazzo ], 11,40 — idem, 
: di Campoformido 1. 22 — idem. di Rualis 

1. 3,50 — idem. di Dignano l. 21 — idem. 
di Melz 1. 8 — idem. di Pers |. 6. 

di demarcazione valida fra la signora te- 
desca, inglese od olandese e la signora italo- | 
franco-iberica non abbiamo che a conside- | 

| rarla nel suo regno: la casa ed il. podere, 
Là la padrona di casa ha messo in giuoco 

tutta la sua attività, tutto il suo sottile 
{ ingegno onde non vi fosse meandro che 

' potesse sfuggire alla sua costante e diretta 
osservazione — mentre qui prevalse l’into- 
nazione della donna schifiltosa che mise in 
gioco l'ingegno per trovare le ragioni di 
esimersi di quanto le faceva comodo di non 

; curare. -« J'aimerais assea l’agricolture si 
elle ne sentait pas de fumier » serisse un 
giorno quella' donna d’ingegno che fu M.me 
de Staél e ciò. perchè, evidentemente, le 
faceva comodo di farsi ammirare nei pom- 

PERI È i i salotti, mentre sentiva. € im- 
Tomba ].9,20 — Parrocchia di Lumignacco ‘ ROS lotti, È OTAGGRA FUR provero — lei la pretendente al classico — 

di trascurare quanto fu sempre al sommo 
dei pensieri dei classici maggiori, 

Quanto maggior spirito, buon senso e 
ingegno non avrebbe mostrato la Signora 
Staél, se avesse messo in giuoco la perspi- 

! cacia da lei possedutà in grado sorpren- 
‘ dente, nel fare quello che fanno molte 

landladys, nel curare cioè ogni punto del 
cortile rustico, comprese le stalle e le con- 
cimaie, in modo che chiunque! potesse sem- 
pre entrarvi senza ripugnanza — poichè in 
fine, l'odore di stalla — e Quindi anche 
di concimaia -— nelle stalle e nelle conci- 
maie ben tenute — è tutt’ altro che un 
odore insopportabile. 

Mentre quelle cure che ls. Signora di 
Staél si fosse data per poter frequentare e 
stalle e concimaie e ogni altra parte di 
una azienda agraria avrebbero prodotto un 
mondo di bene economico ed igienico ad 
un tempo. 

Voglia la donna italiana — così ricca di 
ingegno e di buon senso — esolo talvolta 
insufficiente di indirizzo — intiràrsi alla 
landlady assai più che alla Stal.curi la 
casa in ogni ripostiglio più modesto, eu' j 

.i suoi rustici, ove abbia la fortuna di pos- 
sederne alcuno, fino nei luoghi che, a tutta 
prima le possono sembrare meno graditi e 
troverà che là appunto occorreva che lei, 
ardita, piantasse la sua bandiera di con- 
quista e di progresso. 

A buon intenditore poche parole — e noi 
crederemmo di portare nottole ad Atene 
nel dettare norme alla Signora di campa- 
gna onde la stalla riesca e aereata e pulita. 

Le ricorderemo invece che se. vuole in 
modo efficace e facile fissare i principi che 
costituiscono gli effluvi molesti della stalla 
e d'altronde (dal punto di vista della fera- 
cità) preziosi — basterà che, con assiduità 
faccia spargere sulla lettiera e nel colatore 

‘un pò di gesso-— nella misura per esempio 
di un chilogrammo per ogni bovino e per 
giorno. 

Anche pel buon governo della concimaia 
basterà sorvegliare all’accurata raccolta del 
materiale — alla sollecita sua disposizione 
in compatta meda quadratica allogata su 
scanno di terra e da ricoprirsi, il più presto 
possibile con altra terra che dovrà essere 
ben battuta e disposta a basto od a pio- 
ven'i ove la concimaia si trovi allo scoperto. 

E dacchè siamo in argomento di buon 
governo della stalla e quindi anche di in- 
grasso del bestiame, ricorderemo le con- 
clusioni degli studi fatti dai professori Spa- 
lanzani e Zappa sull'azione di sali arseni- 
cali nell’ utilizzazione dei mangimi. 

Che i componenti arsenicali abbiano sul- 
l'organismo un’ azione assai benefica, non 
vha oramai chi l’ignori, avendo ognuno 
diuturnamente occasione di sentire come 
essi composti sieno — nelle opportune dosi 
— consigliati in ogni caso occorra una cura 
ricostituente. i 

.. Le conclusioni ‘dei citati professori, che 
più interessano il governo e |’ ingrasso de- 
gli animali sono le seguenti: 

a) L’ arsenico favorisce l' ingrassamento, 
migliora l'aspetto degli animali. 

b) Negli erbivori e particolarmente nei 
ruminanti l’adipogenesi arsenicale è più 
distinta. 

c) La tolleranza per l’arsenico non è 
uguale nella diversa specie di animali, 
sembra in generale maggiore per gli ani- 
mali a pelliccia ed a piumaggio che per 
quelli a pelle nuda. I 

‘_d) Si deve rimanere nel campo delle 
dosi tollerabili senza disturbo «i sorta, for- 
nendo agli animali dosi giornaliere di amni- 
dride arseniosa libera (arsenico bianco) in 
forma di polvere, rispettivamente non su- 
periori a grammi 0,0005-0,0010-0,0004-0,0010 
per cento del loro peso vivo (*). 

e) Le carni ed i prodotti degli animali 
sottoposti per lungo tempo a regime arse- 
nicale, devono ritenersi per la pubblica a- 
limentazione affatto innocue. 

Questa conclusione ultima distrugge af- 
fatto il dubbio che era sorto: che l’ arse- 
nico ‘somministrato in ‘piccole dosi all’ ani- 

Ovest tl UL ! male potesse accumularsi. in qualche suo 
ratteristica tutta sua — la passione innata | 

per tutto | 
viscere o riuscire dannoso alla salute delle 
persone che ne facessero. pasto, 

(*) Questi dati indicano, in complesso, che l’ar- 
senico bianco può essere dato in dosi giornaliere 
variabili fra 5-10 milligrammi per ogni quintale 
di peso vivo. 

Conferenze agrarie 

La quinta conferenza agraria popolare 
nella r. scuola pratica d’ agricoltura in Poz- 
zuolo avrà lungo domenica 23 Dicembre 
alle ore'13 1;2 (1 12 pomerid.). 

Il soggetto sarà: . Fertilizzazione delle 
terre. 

Smarrimento di settecento lire 

Gio. Bat. Maranzana, contadino di Qualso, 
recatosi ieri a Udine per fare degli acqui: 
sti, smarrì una borsa contenente circa 700 
lire, Inutile ricordare l’ obbligo sacrosanto 
della restituzione in chi le avesse trovate, 
tanto più che questa perdita forma una 
vera sciagura per la famiglia. 

Spinta potento — o 

Toso Domenico di Tarcento, IN rissa, per 
futili motivi, con Eatti Luigi, ricevette una 
spinta tale, che precipitò a terra, ripor. 
tando la rottura i una costola guaribile 

in giorni 40, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 21 DICEMBRE 1894 

LP ivi ORI! AIM oi i li lane cz za 

Furterello 

| A Venzone Clasiz Leonardo, introdottosi 
nella bottega di Pressan Leonardo, mediante 
scalata, rubò dal cassetto L. 46 da uno 
scaffale un litro di acquavite ece. il tutto 
per L. 6,65. 

Abigeato 

A S. Martino di Codroipo Co3:io Pietro 
rubò dalla stalla di Luigi Reasutto una 
vacca valutata L, 260. 

Due sterline 

Cargnelli Carlo di Venzone si fece conse- 
gnare da Marini Francesco, ragazzo di 18 
anni, due sterline (L. 50) promettendo di 
conservargliele e non le volle più restituire. 

A Lestizza 

venne denunciato Marangoni Domenico il 
quale, approfittando dell’oseurità, consegnò 
in pagamento a Moro Alessandro un bi- 
glietto reclame da L. 5. 

Benefieonza 

Per le Derelitte: 
In morte di Puppati ing. Girolamo: Fa- 

miglia Morelli de Rossi L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Elezioni « fine di secolo » 
Approssimandosi il giorno delle elezioni ‘ 

generali si vedranno sulle cantonate dei 
grandi manifesti originali, non mai visti 

* finora. 
Esempio: 

Cittadini ! 
Il (cavalier De Plorato è un uomo inte- i 

, ferrimo il quale fino dall'età della ragione | 
fece sempre il debito sun. 

10) continua a farlo] 
Egli che ebbe sempre Fede di credito nei 

destini della Patria rese 
rente della sua condotta. 

- Si sfoghino pure gli avversari di mano- 
Yrare contro le sue Azioni. 

Il cav. De Plorato fedele all’onorevole 
Crispi è un uomo che paga di persona. E 
basta! 

Altro esempio di manifesto a grandi tinte, 
da atfiggersi all’ ultima ora: 

Creditori ! 
Votate compatti per il candidato cavalier 

De Plorato e la riuscita sarà sicura. 
Solo in tal modo sarete paghi di aver 
compiuto il vostro dovere, 
Lasciate che gliavversari protestino t-Più 

un candidato è protestato più ha motivi di 
esser fatto onorevole. 

Creditori ! 
Votate per lui che ha votato sempre voil... 
Arrivata la vigilia delle elezioni il can- 

didato si farà un dovere di visitare il col- 
legio facendo discorsi poltici tali da far 
rimanere immobili di stupore gli elettori. 

Il collegio così rimarrà come una grande 
immobilizzazione. 

| S'intende che il candidato fedele al go- 
verno attuale avrà cura di girare in una 
magnifica carrozza... a due avalli e di farsi 
accogliere dovunque a suon di musica con 
la patriottica arietta del Trovatore - 

Sconto col sangue mio...... 
La firma apposi in te 

‘Tu scordati di me... —. 
Cambiale addio! 

Dopo di che gli elettori lo eleggeranno a 
grandissima maggioranza e lo manderanno 

definitivamente... alla Camera di Com. 
mercio ! 

Pittura... satirica 

I giornalisti tedeschi si lamentano mol- 
tissimo pel ristretto spazio, che è stato ri- 
servato ai giornalisti nel' nuovo palazzo del 
Reichstag a Berlino. i 

Ma vi ha qualche cosa di più, 
Nella sala riservata alla stampa, le pareti 

sono dip'nte. 
Vi sono pie oche, anitre (canards) e 

e volano attorno a commesti- 
ili e a cibi di varie specie. 

| La satira non potrebbe essere più pun- 
gente. 

La campagna invernale in Cina 
Le truppe giapponesi nella Manciuria, 

tanto al nord di Port Arthur nella peni- 
sola di Liao-Tung, quanto al nord della 

. Corea nelle montagne, soffrirono molto il 
freddo ed il loro stato sanitario lascia de- 
siderare, malgrado le precauzioni prese. 
Ecco a proposito su quali basi e giusta quali apprezzamenti il Governo del Mikado organizzò la campagna invernale : 

Il 1.0 novembre il ministro della guerra disponeva di uno stock di cartutcie  suffi- a provvedere 249,000 uomini per 

per uomo al giorno. Aveva accumulato 
vestiti nella proporzione di quattro equi- 

i puezionti completi per soldato. Si fab- 
ricarono ferri da ghiaccio per 20,000 

cavalli. 

Non essendo riuscito ad abituare le 
truppe giapponesi a nutrirsi di biscotti, che 
sopo di facile trasporto, bisognò ritornare 

sempre Conto cor- | prende un litro d’acqua, un litro di vino, 

al sistema delle razioni di riso, cosa che 
aumenta’ assai le difficoltà del trasporto; 
ma 47.000 carri per i bagagli erano già 
costruiti e pronti al esser spediti sul 
teatro della gaerra, 

In luogo di tende, inutili in un clima sì 
rigoroso, si doveva fornire alle truppe nella 
Manciuria delle baracche costruite a sezioni 
le cui pareti son formate da due tavole, lo 
spazio tra le quali è riempiuto di segatura, 
Infine si prepararono tutti gli istrumenti 
necevsari a forare pozzi perchè i soldati 
non corressero il rischio d’essere avvelenati 
dall’ acqua. 

Eeco poi secondo un corrispondente del 
Times di quali forze dispone il Giappone : 

Sinora non furono chiamati che due 
corpi d’armata. Il primo agli ordini del 
generale Nodzu, comprende 25,000 uomini, 
comprese ie forze d’ occupazione in Corea; | 
il secondo, che lo comanda il maresciallo 
Oyama,. di 22,000 uomini, tanto a Port 
Arthur che tra questa stazione e Niu-Ciuang. 
Si potrebbero chiamarne ancora quattro, 
che farebbero un totale di sei, senza toc- 
care le riserve. Di queste fu mobilizzata la 
sola prima linea e ve ne sono tre o quattro 
in tutto. Il Giappone può dunque mettere 
in campagna 500,000 uomini bene  eserci- 
tati e tutti entro il limite d’ età. / 

Entro pochi anni, grazie al sistema co- 
piato da certe nazioni dell’ occidente, il 
Giappone intero non formerà che un grande 
esercito, ‘ le donne, i fanciulli e gl’ inabili 
essendo soli esentati dal servizio militare. 
Ogni uomo valido servirà tre anni. 

Alla lezione di matematica: 
— Non si possono addizionare due cose 

differenti. Per esempio, una vacca e un a- 
sino non saranno mai due vacche o due 
asini. 

— Signor professore, in casa nostra si 

e ciò fa due litri di vino. 

Pensiero morale 

« Gli entusiasmi della moltitudine sono 
: brevi; giudica, più che dall’intenzione, dalla 
fortuna; alle volte chiama virtù l’azione 
disonesta, perchè utile, e debolezza l'onestà 
che le sembra dannosa ». 

DIARIO SACRO 

Sabato 22 dicembre — s. Sabina. 
Pa" e a ibiza a RI ac 

Municipio di Pozzuolo del Friuli 
Avviso di concorso. 

‘A tutto 10 Gennaio p. v. resta aperto il 
concorso al posto di Segretario di questo 
Comune rimasto vacante per la. morte del 
titolare. 

Lo stipendio annuo inerente a tale posto 
viene fissato in L. 1400 soggetto a  tratte- 
nuta per R. M. 

Gli aspiranti dovranno insinuare a questo 
protocollo le loro istanze di concorso, cor- 
redate dai prescritti documenti entro il 
termine prefisso. 

La nomina avrà la durata di un biennio 
e l’ eletto dovrà assumere l’ ufficio tosto ri- 
cevuta la partecipazione, 

Dal Municipio di Pozzuolo del Friuli, 
li 20 dicembre 1894. 

Il Sindaco ff. 
G. COLLINI 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 50 — Grani. 

Mercati bastantemente forniti in tutta l'ottava, 
stante anche alle splendide giornate. 

‘Affari molti per le animatissime domande, spe- 
cialmente rivolte alla roba scelta è stagionata, 

In complesso si ebbero 4881 ettolitri di’ ce- 
‘ reali, dei quali martedì e giovedì ne rimasero in- 
venduti circa 450, sabato invece tutto. il genere 
portato fu completamente smerciato, 

Si misurarono ett, 8639 di granoturco. 742 di 
SOrgorosso. 

Rialzarono il granoturco cent. 23, il sorgoresso 
cent, 14, 

Semigiallone all’ ett, {lire 10.75, 10.90, 11.—, 
11.10, 11.20, 11.25, 11.30. 

Cinquantino a lire 8, 8.10, 8.25, 8.25, 8.40 
8.60; 3.409 0 

Preasi minimi e massimi È 

Martedì. Granoturco da lire 8.50 a 11; sorgo- 
rosso da lire 6.40 a 0.59, 

Giovedì. Granoturco da lire 8,25 a 10.90; sor- 
gorosso da lire 5,50 a 6.40. . 

Sabbato. Granoturco da lire 9 ajll; sorgorosso 
da lire 6 a 6,25. 

L'oraggiî e combustibili. 
molli ed a prezzi un poco ribassati. 

" Castagne 
al quint, lire 11, 11.50, 12, 12.50, 18, 13.50, 13.60, 
14, 14.50, 15, 16, 16, 16.50. 

Fagiuoli alpigiani i 
pi duint. lire 20, 21, 22, 28, 24, 27, 28, 28,50, 29, 

, io 6 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V'erano approssimativamente : 

43. 10 pecore, 5 castrati, 15, agnelli. 
Andarono venduti circa 5 percore d’ allevamento 

a prezzi di merito; 8 castrati d'allevamento a 

prezzi di merito; 5 agnelli d’ allevamento a prezzi 
di merito. a 

300 suini d'allevamento, venduti 50 a prezzi di 
merito, 150 da macello, venduti 10, a lire 82 e 83 
al quingale del peso sotto quintale, a lire 92 e 
93 sopra quintale. 

CARNE DI VITELLO 

\ Quarti davanti 
al chil. lire 1.20, 1.80, 1.40. 

\ Quarti di dietro 
al chil. lire 1.51, 1.60, 1.80. 

Carne di Bue a poso vivo al quint. Lire 70 
» di Vacca » » > 049 
» di Vitello a peso morto » >» 79 
» . di Porco » vivo » >» 89 
h » © sventrato » » 118 

CARNE DI MANZO 
I. qualità » al chil, Lire 1.70 >» » d» > » 

» > » >» d» >» » » > 1.60 
» agio SUS Se i) SS » » 1.50 
» MU Sip GIO o de) » » 1.40 
» d _» >» dè d» » » » 1.80 

» >» d dp» » > » » 1.20 
» » » » » » » » » 1- 

IL qualita » » » » » » » » 1.50 
» > >» d» >» >» » » » 1.40 

» >» > a » » 1.30 
» BEE Dee dI » » 1.20 
» PS) dello Mello ll ha » » fe 

Uffici della notte di Natale 
Presso la Libreria Patronato 

i trovasi in vendita 1 ufficio della 
notte di Natale a cent. 25 la 
copia. 

ULTIME NOTIZIE 

Per decreto roale 

leri dopo la relazione al Re, questi si 
trattenne in colloquio con Crispi, poi con 
Boselli e Saracco. 

Nelle conferenze dei giorni scorsi fra 
Crispi, Boselli, Sonnino e Saracco si decise 
di applicare per mezzo di decreti reali, 
convertibili in legge, tutto il programma 
ministeriale. 

Giolitti a Charlottemburg 
Telegrafano da Charlottemburg, 19 di- 

cembre, sera : 

Giolitti è arrivato. Sta benissimo ; ma si 
mostra stanco o desideroso di pace e di 
riposo. Egli spera di passare almeno le 
ius, senza parlare di politica. 

Ai pochi che riescono a trovare l’ indi- 
rizzo del genero, che. è un nuovo venuto, 
la figlia o il genero rispondono invariabil- 
mente: « Papà non c’ è. » Il corrispondente 
d’un grande giornale francese chefinsisteva 
per vedere Giolitti, fu cortesemente messo 
alla porta. Giolitti non esce stassera. 

cana 
Da Roma: Secondo voci che corrono, 

un ritorno di Giolitti potrebbe inasprire 
ancora più la situazione. 

L’ Agenzia Libera dice che Giolitti ha 
scritto ai suoi amici che sara trà poco di 
ritorno «a. Roma. Questi amici assicurano 
che egli non ha alcun timore dei processi 
iniziati contro di lui, trovandosi ben prov- 
veduto ‘di mezzi per difendersi ed annichi- 
lire completamente i suoi avversari. 

Ribellione di un capo abissino 
Si telegrata da Massaua: Batagos, capo 

degli Okulekusai, che aveva destato ulti- 
mamente dei sospetti sulla sua fedeltà, a- 
veva raccolto altri armati a Saganeiti. Il 
maggiore ‘l'oselli con sei compagnie aveva a- 
vuto l'ordine di assicurarsi della sua com- 
missione. Fra i partigiani di Batagos avven- 
nero in questi giorni numerose defezioni. 
Batagos, ritiratosi ieri da Saganeiti verso 
l’ Halai, fu attaccato, vinto &d ucciso, I 
suoi partigiani, inseguiti, fuggirono, Le loro 
perdite sono ingenti. I nostri ebbero dieci 
morti e venticinque feriti, tutti ‘indigeni. 
Questa vittoria pone fine ad eventuali 
intrighi di altri capi abissini. Tutto per 
ora è tranquillo verso il Sudan 

Kassala minacciata 

La Riforma dedica tre colonne a Kassala 
e annunzia la partenza di un suo corrispon- 
dente speciale per colà. 

La Tribuna pubblica un'altra lettera di 
Mercatelli, lettera che constata l’avvicinarsi 
dei dervisci. ; ; di 

Credonsi imminenti, se non già avvenuti, 
altri incidenti africani. 

Le dimissioni di Martuscelli 
La Tribuna dice che il ministro Sonnino 

chiese al comm. Martuscelli di dare le sue 
dimissioni da direttore del Banco di N apoli. 
Il comm. Martuscelli rispose domandando 
due giorni di tempo per riflettere, 

La grandine a Roma 
Da Roma 20: Si è scatenata testè sulla 

città una grandinata improvvisa, straordi- 
naria, non ricordata neppure dai più vecchi 
romani, La gente, sorpresa in istrada, ac- 
correva a rifugiarsi negli androni dei pa» ! 

lazzi per proteggersi dalla violenza dei 
chicchi di ghiaccio che si riversavano sulle 
vie. Piazza Colonna sembra coperta di neve. 
Mancando il vento, i ghiacciuoli, benchè in 
gran numero non produssero alcun danno, 
Ignorasi ancora l’ effetto della grandinata 
nella provincia. Il termometro della gior- 
nata ha segnato: massimo 21, minimo 8; 
ora il tempo volge a scirocco. 

Il matrimonio degli ufficiali 

E’ prossima la pubblicazione di un de- 
creto che verrà poi convertito in legge 
per definire la questione degli ufficiali che 
per mancanza di dote non hanno potuto 
fare il matrimonio civile. 

La crisi ungherese 
Da Budapest, 19: iI ministri Wekerle e 

Lukaes sono partiti per Vienna, 
Da Vienna, 20: Parecchi giornali fra i 

più importanti annunziano che Welkerle 
presenterà oggi all’ imperatore le dimissioni 
del gabinetto. Le notizie da Budapest con- 
siderano il presidente della Camera dei de- 
putati Banffy come il successore di Wekerle, 

Da Vienna, 20: Wekerle e De Lukaes 
sono arrivati. Wekerle sarà probabilmente 
ricevuto in udienza dall'imperatore nel 
pomeriggio. 

Da Budapest, 20: Il Pester Lloyd non 
crede vi sia ormai più dubbio che il We- 
kerle rassegnerà all'imperatore le dimis- 
sioni del gabinetto. Soggiunge: Si assicura 
che le dimissioni furono già annunziate al- 
l’imperatore da Fejerwary in occasione del 
suo ultimo viaggio di Vienna. — Il Pester 
Lloyd crede che la Corona sia completa- 
mente d’aceordo sopra tale eventualità. 

Da Vienna, 20: L'imperatore ha ricevuto 
nel pomeriggio Wekerle; l’ udienza è du- 
rata lungamente. È 

Il processo Dreyfus 
Da Parigi 20: Oggi ebbe luogo la secon» 

da udienza del processo contro il capitano 
Dreyfus dinanzi al consiglio di guerra. $i 
sono uditi tutti i testimoni a carico. L’u- 
dienza fu rinviata a domani per l’ audizione 
del testimoni a discarico, la requisitoria e 
la difesa. 

TELEGRAMMI'. 
Londra, 20 — E°’ confermata la fnotizia 

dell’ Extrablatt di Vienna che trenta ru- 
meni detenuti a Erzerum vennero giusti- 
ziati senza processo. 

Washington, 20 — La legazione della 
Turchia ha significato il rifiuto della Porta 
ad ammettere il console degli Stati Uniti a 
Sivas per prendere parte all’ inchiesta. 

Londra, 20 — Il Times ha da Buenos 
Ayres: L'ammiraglio Gama marcierà que- 
sta settimana su Rio Grande. 

Castantinopoli, 19 — Jsmiraian, arcive- 
scovo armeno in Egitto, fu eletto oggi pa- 

| triarca di Costantinopoli con 67 voti su 76 
votanti. 

Londra. 20 — Si ha da (/ostantinopoli: 
L'elezione di mons. Izmiraian, candidato 
dei vescovi armeni, fu vivamente contra» 
stata dal governo ottomano, il cui candi- 
dato, mons. Bartholomeos, vescovo di Brussa, 
ebbe soltanto pochi voti. 

miss 

Notizie di Borsa 

£1 dicembre 1894 
Rendita it. god. 1 Ingl. 1894 da L. 92.20 a L. 92.30 

id. id, !genn. 1895 » 90.20 » 9030 
id, austr. in carta da F. 99.90 » 100,25 
id. » inarg. » 99.80» 99.80 

Fiorini effettivi da L. 215.50 » 215.75 
Bancanote austriache » 215.50 » 215.75 
Marchi germanici » 18025 + > 131.40 
Maronghi » 21 85 « 21,38 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
[orco en nente) 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei 

vecchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren= — 
derli sempre più sodid’sfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza. 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogni 
articolo di manifatture. dì 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO. 

SERRATO ARI LEO Riina ri 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

-F, Dorta 

Mu, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 21 DICEMBRE 1994 

liano via della Posta. 16, Udine. - 

per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi del Cittaaino Iter- 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANT 

ACQUA COLO 
degna corona della belezza. è 

L'ACQUA CHININA MIGONE | 
è dotata di fragonav deliziosa, imrelisce @ 

°°  tmmediatamente la caduta dei capellie della *; 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- Di 

; fondendo loro forza e morbidessa. Fa &com- È 
parire la forfora ed assicura alta giovinezza i 
una lussureggianio capiglialua fino alla. più. È 
larda vecchiaio. . 

Si vendo in facuns da L. ?- 1.50 ed inbottiglie da vu litro circa L. 8,50 È 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Pro umieri del Regno. È ‘ivaporizzatore girendo . ; arecchie volte nella 

regso i Sigg. MASON ENK incaglieri — PETROZZI. FRAM È Di A UDINE presso i Sigg.: MASON ENKICO bincaglier: PETROZZI.VRAT par ta stanza che si vuole profumare. 

L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 
squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- 

« Zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. 

Ora viene preferita ì° Acqua Colonia Orien- 
.. tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 

Dentifricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 
impedisce la carie dei - denti, mantenendoli 

bianchi e sani, e profumnando nello stesso tempo 
anche l’ alito. 

Per dare alle Camere un distinto profumo 

si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un 

Serve per 
Toeletta 

Profumo 
da Camere 

VI 
Serve per 
la Testa 

Dolori 

Preservativo 
di Malattie 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

A ORIENTALE 
G-. HERMANN - MILANO (ra iguitta) 

Mescolata a metà con. Acqua pura viene 
molto raccomandata l'Acqua Colunia Orientale 
come Lozione per la Testa; togliendo la forfora 
ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, 
rilasciando un delicato proiumo per tutto il 
giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene 
adoperata. I’ Acqua Colonia Orientale per cum- 
baitere il Mal di Capo e le. Nevralgie, come 
pure si può consigliare, quande si soffre dolori 
di reuma o dì gotta, di strofinare bene con 
Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 

Per preservarsi di qualunque. malattia in- 
fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 
1}2 cucchiaio da caflè di Acqua Colenia Orien- 
tale e 3 cucchiai di Acqua pura. ruechieri — NABRIS ANGELO farmueistà + MINISINI FR NCESCO modictnati do, 4 ; } j e f pe ; 

In GHMONA pros so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — tu PONTFBBA L'Acqua Colonia Orientale si vende in, tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-- 10 
È Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed\esigere la: firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

| PROFUMO ORIENTALE 
Deposito generale da A. Migone e G,. via Torino-12 rano È 

Alla spedizioni por pacco postale agginugare cant. 80 ; 

Lssenza concentrata di recente novità 
Vendesi in flaconi da L. 8, 5 e 6 

IST WEVITIEREREE TI CITI 

VOLETE 
roca — 

UN BUON VINO ? 
% i Acquistate 

+tolvere Eneantica i 
Ù compesta cim acini di uva per preparare no buon vire di eirip) È 

__. scolorito e rarantito igienico — Dose per SO litri L. 2.200 P 
(per a4)@ liri L.. 4 ronrelarima istraziore i, 

f puena sii 

Vendesi a Udine in tutte le bucne Profumerie, Chincaglierie, Drogherie farmacie, ecc, e a Milano da G. HERMANN, via Monte È 
Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

LIBRI DI DEVOZIONE 
Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, sssecisndo alla bellezza e 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

RR AMBRICZIE RICA PIECIGCIGICI 

dat POE EU LA PATRONATO) 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

{trandioso assortimento! di articoli di cancelleria hbri di devozione, cleografi © 
SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI immagini, corone, medaglie, crocfissi ace. — Specialità per regali. 

% Wa : DAY n) MATTE È x e. Ve 

(TEGO SE SEGG sSETIE PES oss a 39$ 
IO LET N PIRATI AIAR Ad SALE SL MAE ARRAE 

INDICATORE WEFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKIPP 
lA SEIT 

La Premiata Tipografia del Patronato. di Udine si è resa esclusiva concessionaria per tutta | Itah:, 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNATE di KNEIPP, unica edizione autorizzati: 
dei Kneipp Blétter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. - 

fn questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco 
bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici. sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze 
consulti, varietà ecc. i 

La pubblicazioze del GIORNALE di KNEIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare |’ intelligente e 
provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve tem) o ottenne una grandissin a diffusione non 

“soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. H sistema Kreipp è il mEToDO DI cuRA MENO .cARO. In n. ol- 
tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale ti Kneipp qual 
fido consigliere. Mm 
Al Giornale di Kneipp e indispensabile a tutti: agli ammalati per guarire delle loro malattie, ai sani 

per prevenirle. Il Giornels. di Kreipp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 
communità. pista e 

Il Giornale di Kneipp si pubblica il 1.0 ‘e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 
Prezzo annuo d' associazione antecipato : per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. sa 

Gli associati al Giornaie ci Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 
| °‘’‘’‘’‘“tesso, 0 se sia più opportuno per lettera. | ; 
«Si ricevono annunzi da inserire sul Giorrale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 

e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parola. 
| E ufficio i’ amministrazione dell GIORNANE i KNEIPP: è in Udine, via della Posta; 16: 

sei, I dine — Tipografia Patronato — Udine 

= 


